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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i problemi economici e 

monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

– viste le conclusioni del Consiglio del 7 dicembre 2015 sulla promozione dell'economia 

sociale quale fattore essenziale dello sviluppo economico e sociale in Europa (15071/15), 

1. riconosce la coerenza maggiore del nuovo semestre europeo integrato, che consente 

possibilità di azione e di comunicazione maggiori con gli Stati membri e le parti interessate, 

a tutti i livelli, rafforzando in tal modo la titolarità nazionale e proponendo un numero 

minore di raccomandazioni, e concentrandosi su tre priorità principali come elementi 

stabilizzanti, ovvero promuovere gli investimenti, portare avanti le riforme strutturali e 

garantire una gestione responsabile delle finanze pubbliche, al fine di dare impulso alla 

crescita, alla creazione di posti di lavoro, di opportunità di formazione e apprendimento, di 

ricerca e innovazione; osserva che le misure volte a promuovere l'economia sociale 

attraverso progetti che incoraggino la crescita e le imprese sociali potrebbero tradursi in 

occupazione e prosperità nelle regioni; è del parere che il coinvolgimento delle autorità 

regionali e locali debba ancora essere potenziato e propone l'introduzione di un codice di 

condotta sul coinvolgimento di dette autorità nel semestre europeo, analogo a quello sul 

partenariato nell'ambito della politica di coesione; 

2. rileva che determinati Stati membri sono ancora alle prese con alti tassi di disoccupazione, 

in particolare per quanto riguarda i giovani e la disoccupazione di lunga durata;  sottolinea 

che la capacità di sostenere i mercati del lavoro è ancora limitata in molti Stati membri e 

che i fondi della politica di coesione spesso rimangono la principale fonte degli investimenti 

a favore della crescita, lo sviluppo, l'occupazione e l'istruzione;  sottolinea in tale contesto 

le opportunità esistenti nell'ambito del semestre europeo per individuare strumenti e 

meccanismi atti a garantire che la flessibilità concessa dal patto di stabilità e di crescita 

possa essere utilizzata in ambiti strategici di investimento per la crescita e l'occupazione 

sostenibili; chiede inoltre alla Commissione di aiutare gli Stati membri a utilizzare appieno 

il loro margine di bilancio per sostenere gli investimenti produttivi e ricorda il fatto che i 

vantaggi delle riforme strutturali si manifestano nel lungo termine;  ritiene inoltre che, in 

sede di valutazione del semestre europeo in corso, sarebbe opportuno tenere conto del 

coinvolgimento dei beneficiari dei fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE) 

per il periodo 2014-2020; 

3. sottolinea il ruolo fondamentale svolto dalle imprese dell'economia sociale nella creazione 

di uno sviluppo regionale più equo ed altamente competitivo, tramite la vasta gamma di 

modelli aziendali che perseguono obiettivi sociali ed ecologici; sottolinea la necessità di 

aumentare la visibilità dei partenariati esistenti tra autorità locali e regionali e 

organizzazioni dell'economia sociale negli Stati membri; invita la Commissione a 

presentare un piano d'azione dell'UE per le imprese dell'economia sociale al fine di sfruttare 

appieno il potenziale di una crescita sostenibile; 

4. è preoccupato per la mancanza di investimenti cumulativi, che colpisce la crescita 

sostenibile a lungo termine e la creazione di posti di lavoro di qualità, e, in tale contesto, si 

rammarica per l'adozione tardiva dei programmi operativi nell'ambito della politica di 

coesione durante l'attuale periodo di programmazione; sottolinea pertanto l'importanza di 
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attuarli con rapidità e coerenza, in sintonia con altri programmi e iniziative finanziati 

dall'UE; ricorda a questo proposito che il Fondo europeo per gli investimenti strategici 

(FEIS) deve essere attuato in modo da essere complementare e addizionale rispetto ai fondi 

ESI affinché possa essere sfruttato l'intero potenziale dell'investimento pubblico e possa 

essere assicurato un maggiore equilibrio geografico; più in generale, ribadisce che le 

sinergie e le complementarità tra i diversi fondi, i programmi, le iniziative (compresi i 

programmi per l'occupazione e l'innovazione sociale (EaSI) e Orizzonte 2020) dell'UE e gli 

investimenti nazionali devono essere sfruttate in modo da massimizzare l'impatto degli 

investimenti previsti, ridurre le disparità territoriali e realizzare meglio gli obiettivi di 

Europa 2020;  sottolinea altresì la necessità di rafforzare la governance a più livelli e di 

migliorare la qualità complessiva della pubblica amministrazione, sia orizzontalmente che 

verticalmente, con un'attenzione particolare per la capacità amministrativa, nonché di 

rafforzare le norme in materia di appalti pubblici, trasparenza, responsabilità e lotta contro 

la corruzione; 

5. riconosce l'importanza della coerenza tra gli strumenti della politica di coesione e il quadro 

più ampio di governance economica, nell'intento di sostenere gli sforzi di recupero necessari 

per raggiungere la conformità con le norme del semestre europeo; sottolinea, tuttavia, che 

la legittimità della politica di coesione deriva dai trattati e che tale politica è espressione 

della solidarietà europea, che come obiettivo principale ha il rafforzamento della coesione 

economica, sociale e territoriale dell'UE mediante la riduzione del divario tra i livelli di 

sviluppo delle varie regioni, il finanziamento degli investimenti legati agli obiettivi di 

Europa 2020 e l'avvicinamento dell'UE ai suoi cittadini; è pertanto del parere che le misure 

che collegano l'efficacia dei fondi SIE con una sana governance economica dovrebbero 

essere applicate con discernimento e in modo equilibrato, ma solo in ultima istanza, e che i 

loro effetti dovrebbero essere segnalati; ricorda, inoltre, che l'applicazione di tali misure 

dovrebbe essere sempre giustificata, trasparente e tenere sempre conto della situazione 

socioeconomica specifica dello Stato membro in questione, al fine di non intralciare gli 

investimenti regionali e locali, che sono assolutamente essenziali per le economie degli Stati 

membri e, in particolare, per le piccole e medie imprese (PMI), dal momento che questi 

investimenti massimizzano la crescita e la creazione di posti di lavoro e stimolano la 

competitività e la produttività, soprattutto in periodi di forte pressione sulla spesa pubblica; 

6. per quanto riguarda i casi dei due Stati membri che hanno formato oggetto delle decisioni 

del Consiglio del 12 luglio 2016, che ha stabilito sanzioni nel quadro della procedura per i 

disavanzi eccessivi, a norma dell'articolo 126, paragrafo 8, del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (TFUE), sottolinea la proposta della Commissione del 27 luglio 2016 

e la successiva decisione del Consiglio dell'8 agosto di annullare le ammende che avrebbero 

potuto essere inflitte, tenendo conto della richiesta motivata degli Stati membri in parola, 

del difficile contesto economico, degli sforzi compiuti da entrambi nel settore delle riforme 

e dei loro impegni a rispettare le regole del patto di stabilità e crescita;  ritiene in tale 

contesto che la proposta di sospendere una parte degli impegni del 2017 a titolo dei fondi 

SIE, nel quadro delle misure che collegano la loro efficacia con una robusta governance 

economica, dovrebbe tener conto del parere del Parlamento, espresso durante il dialogo 

strutturato;  

7. invita la Commissione a tenere maggiormente conto della strategia Europa 2020 e a 

perseguire in modo adeguato i suoi obiettivi principali migliorando l'attuazione della 

strategia stessa, effettuando un'analisi strategica nell'ambito del semestre europeo nonché 
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proponendo misure e una metodologia volte a garantire un monitoraggio più efficace delle 

spese dei fondi dell'UE legate agli obiettivi di Europa 2020; ritiene che l'imminente 

revisione del quadro finanziario pluriennale (QFP) consentirà di analizzare, valutare e, ove 

necessario, migliorare il valore aggiunto e il sostegno forniti dai fondi SIE ai fini del 

conseguimento degli obiettivi della strategia Europa 2020, cosa che è indirettamente 

connessa con i processi del semestre europeo; 

8. sottolinea l'importanza di riequilibrare le asimmetrie economiche generate dalle diverse 

politiche monetarie tra la zona euro e la zona non euro al fine di raggiungere gli obiettivi 

principali della politica di coesione territoriale;  

9. crede che sia fondamentale garantire la trasparenza e l'efficacia della spesa pubblica al fine 

di creare un contesto favorevole alla crescita; ritiene, inoltre, che la semplificazione delle 

procedure amministrative dovrebbe essere perseguita con maggior vigore, con l'obiettivo 

primario di ridurre gli oneri amministrativi;  si compiace del fatto che vari Stati membri 

siano riusciti ad affrontare le raccomandazioni specifiche per paese nei rispettivi programmi 

operativi (PO), per mezzo di investimenti mirati o riforme intraprese nel quadro delle 

condizionalità ex ante; sottolinea che le raccomandazioni specifiche per paese potrebbero 

essere un utile strumento per diffondere opportunità di investimento e, assieme alle 

condizionalità ex ante nell'ambito della politica di coesione, potrebbero svolgere un ruolo 

fondamentale, dal momento che possono avere importanti conseguenze positive nel 

contesto più vasto degli investimenti; apprezza il fatto che gli investimenti dei fondi SIE 

contribuiscano già alla realizzazione di riforme strutturali e migliorino le prestazioni 

economiche complessive degli Stati membri, come formulato nelle raccomandazioni 

specifiche per paese, contribuendo al conseguimento degli obiettivi strategici dell'UE di 

creare crescita economica, posti di lavoro di qualità e sviluppo sostenibile in tutta l'Unione, 

incluse le regioni e le zone che presentano gravi svantaggi geografici o naturali; 

10. è del parere che il programma di sostegno alle riforme strutturali (SRSP) debba fornire agli 

Stati membri un supporto mirato, su base volontaria, per agevolarli nell'elaborazione e 

nell'attuazione delle riforme istituzionali, strutturali e amministrative, fungendo da sostegno 

addizionale e assicurando al contempo che non si verifichi un doppio finanziamento o una 

sovrapposizione di finanziamenti con altri strumenti dell'Unione o altri tipi di assistenza 

tecnica già in atto; invita in tale contesto la Commissione a presentare un unico documento 

strategico per la definizione delle priorità e dei criteri per l'utilizzo dell'SRSP in 

coordinamento con altre misure dell'UE di sviluppo delle capacità;  sottolinea che la 

proposta di storno di finanziamenti dall'assistenza tecnica a titolo della politica di coesione 

al programma di sostegno alle riforme strutturali (SRSP), su iniziativa della Commissione, 

non è da intendersi come un precedente per proposte future. 
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